
COMUNE DI BINASCO
Città Metropolitana di Milano

Ordinanza n. 48  del  16/06/2020 

OGGETTO: CELEBRAZIONE  MATRIMONI  CON  RITO  CIVILE  NEL  COMUNE  DI 
BINASCO.  MISURE  DI  CONTENIMENTO  DELL'EMERGENZA 
EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19.   

IL SINDACO

Premesso che:
l'Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l'epidemia da COVID-19 
un'emergenza “di rilevanza internazionale”;
successivamente, in data 11 marzo 2020, l'OMS ha dichiarato lo stato di pandemia;
il  Consiglio  dei  Ministri  il  31  gennaio  2020 ha  dichiarato  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio 
nazionale.

Richiamato il DPCM 17 maggio 2020;

Richiamata l'ordinanza  del Presidente della Regione Lombardia n. 547 del 17/05/2020;

Rilevato che i provvedimenti sopra citati ribadiscono, in ogni ambito e contesto, il rispetto delle 
regole di distanziamento e l'uso di idonei dispositivi di protezione personale;

Ravvisata la necessità di regolare lo svolgimento dei matrimoni da effettuarsi con rito civile nel 
Comune di Binasco; 

Valutata la capienza della Sala per la celebrazione dei matrimoni;
 
tutto ciò premesso

ORDINA 

- l'osservanza delle seguenti regole per la celebrazione dei matrimoni con rito civile nel Comune di 
Binasco nella Sala Consiglio appositamente individuata: 

1) nella sala individuata per la celebrazione,  oltre a sposi e testimoni, potranno accedere massimo 
numero 10 persone al fine di garantire la distanza minima di sicurezza pari ad un metro laterale e 
frontale;
2) nella sala si potrà accedere – previa disinfezione delle mani con prodotti messi a  disposizione 
dall'Ente – solo se muniti  di idonei dispositivi di protezione personale (mascherina);
3) l'ingresso sarà consentito solo dalla porta di ingresso della Sala consiliare; 
4) divieto di  assembramenti nel cortile del castello prima e dopo la cerimonia;
5) durante la celebrazione la porta della sala resterà aperta per una maggiore areazione.
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- i matrimoni, su richiesta dei nubendi, possono essere celebrati nel cortile del Castello Visconteo 
con la presenza, oltre a sposi e testimoni, di massimo 30 invitati, sempre nel rispetto della distanza 
minima di sicurezza pari ad un metro laterale e frontale. In tal caso è fatto divieto di assembramenti 
prima e dopo la cerimonia.

STABILISCE

che  la  presente  ordinanza  avrà  validità  sino  alla  fine  del  periodo  di  emergenza,  salvo  diverse 
ulteriori indicazioni e/o proroghe.  

Il Sindaco 
BENVEGNU' RICCARDO / ArubaPEC S.p.A. 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n.82 e s.m.i


